
Agriturismi  
Preoccupazione degli operatori per il DDL Piscine 
Confagricoltura scrive alle Commissioni competenƟ della Conferenza Stato-Regioni 
 
 
 
Il Consiglio dei Ministri il 30 luglio, su proposta del Ministro per la protezione civile e le poliƟche 
del mare e del Ministro della salute, ha approvato, con procedura d’urgenza, il disegno di legge 
quadro per la salute e la sicurezza nelle piscine, che è stato trasmesso alla Conferenza Stato 
Regioni per l’espressione del relaƟvo parere. 
Il disegno di legge che stabilisce un quadro normaƟvo nazionale per garanƟre la sicurezza, l’igiene 
e la gesƟone correƩa delle piscine, introduce una serie di misure di difficile applicazione per gli 
agriturismi dotaƟ di piscina. Alcune previsioni contenute nello schema di disegno di legge 
determinerebbero – in specie per le piccole e medie imprese - un incremento di cosƟ incompaƟbili 
con l’erogazione del servizio, che finirebbe con il causare un impoverimento della qualità 
dell’offerta riceƫva italiana e una penalizzazione rispeƩo ai paesi compeƟtor. 
Per tali moƟvi Confagricoltura ha inviato alle Commissioni tecniche competenƟ della Conferenza 
Stato Regioni uno specifico documento in cui vengono messe in risalto le diverse criƟcità e le 
proposte di modifica del ddl con parƟcolare riferimento alle piscine di nuova costruzione (per le 
piscine preesistenƟ alla data di entrata in vigore della legge, si applicano esclusivamente le 
diposizioni dei cui all’art. 15 sull’assistenza e sorveglianza bagnanƟ con le ulteriori semplificazioni 
previste dal comma 6 dello stesso arƟcolo). 
L’obieƫvo è quello di evidenziare come la normaƟva possa essere adaƩata alle specifiche esigenze 
degli agriturismi, permeƩendo loro di mantenere standard di sicurezza adeguaƟ, ma senza gravosi 
obblighi gesƟonali, amministraƟvi e tecnici, visto che, a differenza di altre struƩure, le piscine negli 
agriturismi sono un servizio accessorio rivolto agli ospiƟ che soggiornano. 


